LEGORlJ 



E T 



/ù 



ARGOMENTC 

DELL' ATTIONE 

RAPPRESENTATA IN MVSIC/ 

Intitolata 

LEALTÀ CON VALORE 




■ 



t 



IN R O M A, 
Nella Stamperia della Reuerenda Camera Apoftolica 

MDCLXII. 



i r. ' Y \ r\ ci :.* 



I u 



0^ 



luI3(l 



il 



AV MOD ' ATJÀ3LI 



V 

v 



O il 




ScoNDEbenefpefiòla Poeha lotto fauoW 
lcmbianze quei Tentimenti morali , ch'eli 
faole induftriofamente infinuarcquarhcj^ 
fi propone d'infegnar dilettando. Quindi ^ 
che l'opera prcfente benché no\i altro raffer « 
bri, che vn comporto di vani infingimene* 

contiene nondimeno alkifioni mokoprofi.i 

teuoIi,bencheàprima vifta nonmolto pakfi; onde non farà fe. 1 ' 
non dkeuole lo (piegarle breuemente. 

Il Palazzo ,che quìfirapprefenta, è vnaimagine della vitahu 1 
maria, nella quale con anfiolà cura vanno perlopiùglihuomir 
ricercando quella felicità, ch'in effa di rado,ònonmaifiritrouai 
Nel Mago Atlante vien figurato il Mondo, che in tnille guiu> 
alletta, & inganna, non hauendo ciòcche egli offerifee , altro eh»» 
vna femplice, e falfa apparenza di bene ? co'l quale procura di de- 1 
uiare i fuo^feguaci dal fenticro delle virtuofe operationi , e tra 
tenergli vanamente neli'otio; fimulando ben fpeffo di non hauer 
ici ciò altra mira, che Ja propria loro vtilità . 

Cangiafi però il Magoindiuerfe forme, e particolarmente 
quella di Gigante, per dare àdiuedere, che gli oggetti del Monde 
commuoemente fi apprendono per affai maggiori,edi piùrilieuo » 
ch'in effetto non fono . 

Ruggiero mentre con gl'altri Caualieri fe ne và errando 
l'incantato Palagio, è fimbolo dell' Animo, che trauiato fra i labe* 
finti del Mondo non ritrouala^rada per vfeirne. 

Per Bradamante,ch e tutra intenta à liberar Ruggiero,è figni fi 
cata la Ragione,chc procura di ridurre l'Animo dcll'huomo al d :« 
ritto cammino . E come quella,chenonhàaltrofcopo,fe nor^ 
di richiamarlo all'cfatta rettitudine , ch'ella fi propone, duol',» 
acerbamente di lui, e feueramentclo fgrida per qualunque mini 
mo contrafegno, che pofTa moftrarlo abbagliato dal fenio . j 
Riconciliati , che fono , Bradamantc , e l'amato Guerriero be ,j 
pretto difeoprono gl'inganni, ond'erano delufi ; in ciò accen' 
nandofi, che quando l'Animo fi riuolge alla Ragione fu pera finaj : 
mente ogni frode , e retta vincitored'ogni contratto , poco ap. I 
prezzando gl'allettamenti del Mondo . I 



Marma c ngura acna virru; nemica perciò de gramorì , e de 
agijdai quali confani configli proemi di diuertire anche gli 
ri. 

Nelle Damigelle>che inuinno à feguire ciò, che al Mondo pia- 
, fi ranuifano gl'Affetti ceri eoi aiolo riuoJti alle vanità, & al di- 
ro . 

Tiordiligi, che nel cercar Brandìmartefuo Spofo, meno fi a£ 
gge, che gl'altri, infegna, ch'vn fine honcfto non toglie la tran- 
ìillità alla mente, nè cagiona mai quelle paflìoni, e trauagli, che 
prò u a no ne gl'altri affetti * 

In Aftolfo fi deferiue l'huomo prudente > che sà à Tuo piacere 
Ueaarfi alle Stelle, nè fi laiciaadefcare dalle iufinghe mondane, 
mofcendole per fàlfe, e danneuoli. Nelle contrarietà, cheli 
egliano contro di lui, mentre penià i liberar gl'altri da i non_»; 
duri lacci , moibranfi l'oppofitioni , che trouano nel Mon- 
y quei, che volgono il penfiero, e l'opera al gipuarnento 
:rui , venendo però non poche volte deriti. , e mal contraeam- 
ati ; denotando?! infiemequanto è difficile richiamare al verace; 
.mmmo quei, che Iona immerfi ori male . > 

' L Tema ài quesT Anione è tolto, come ognnjn sà, dal P te- 
ma dell Arto fio, dai quale nand imeno per maggior varietà 
xlUntana in alcuni particolari , in fpccie nel prrfupporjr 
i, che dentro à quel Palare fai uno riconofeiuto daWal- 
> x c che ilmagicoAfyngv non fcarifea per opera d' Adolfo ~ 




PRO- 



PROLOGO. 

DOIgonfi della Pitturi Li Poefia, eh Muficn>cheper laj*: 
Commedia ftabilita tràdi foro non Zia per anche ben all'or • 
dine Fa Scena. Vengono perciò in contefa, e mentre ciafcun.'2 
efalta le proprie prerogatiue, fopragiungc la Magia,chepcrtor » 
re i 1 litigio fi contenta di fabricar loro ia Scena , volendo , che fi » 
prenda per foggetto Ruggiero dopo, molte difficoltà liberato dal* « 
l'incantata Magione per opera di Rradamantcionde fi riconofca 
quanto habbi* di forzi la Leajlta' con Valókjs . 

ATTO PRIMO ' 

"SCENA V KTM A. j 

ITL Mago in forma di Gigante rnoftrad'hauer rapito Angelica^, 
e di condurla dentro al Palagio; tdauuiene, che con talarre 
gri fuccedadi trarui Orlando,che nel partirla vicino fi perfuadc, 
che fiala vera Angclica,da cui venga chiamato in fuofoccorfo,' 

SCENA SECONDA. 

PErTacquifto, che ha fatto di sifamofo Guerriero gode fi à r 
feraedefimo AtlaBtesaccefmandohaiwri&bfKato quell'alta 
Mole per trattenerui Ruggiero , e renderlo ficuro dai pericoli £ 
che àìui fopiafhuano* 

SCENA TERZA. ì 



AScoIta Marfift da Bi adamante i fuoi trauagli , e l'opinion* 
che ha di quiui trouar Ruggiero, e di Dor^o in libertà:!» 
Condanna la cecità de gl'amori, e in fine conforta la Guerrieri; ' 
a prometterli efito felice . i 

SCENA QV A R T A. . J € 

FErrau, e Sacripante varrno infegurmento d'Angelica; e ben*, 
che Ferraù fi moftri dubiofo d'alcuno inganno,animati noa I 
dimeno dalla fperan2a,rifofaono efi continuare ndfimt)rcfa, 

A 2 $CE^ l 




^ SCENA QVINTA. 

ENtra la vera Angelica nel Palagio, e già determinata di ri- 
tornire al Catai , peni a di .procurar la feorta di Orlando , 
n'era Rato da lei poco dianzi veduto nelle vicine Sclue . Ma 
»oi confiderà eflcr miglior configlio il preualerfi in ciò di Sa- 
ripantc Rè di Circaffia . 

^ BfSB»» SCENA SESTA. 

SOpragiuta da Ruggiero difeorre feco dell'opportuno aiuto, 
che riceuè da lui ne 11* Iiola del Pianto , doue egli la liberò 
dalla Balena ; e fi sforza di rapprcfentarglicne vna indicibile 
obligatione . 

S CE N A SETTIMA. 

NEI moArare al Guerriero rAneJIo,chc aJl'aora egli le die- 
de, perche più agcuolmente potette fuggir quel pericolo, 
è oflcruara da Bi adamante, quale riconofeendo in mano d'An- 
gef.ca quella gemma , ch'ella haucua gran tempo prima man* 
data à Ruggiero , prende di uà non legger fofpetto , e ne mo* 
(Ira grauiwmo rammarico . 



IL*-S CENA OTTAVA. 

ALIontanandofi AngclkraJa Guerriera di ciò,che ha veduto, 
afpramcnte fi duole fenza dar luogo à Ruggiero di poterli 



liuftifkarc . 



SCENA NONA. 



^'Affligge Ruggì ero perii malfondato fdegno di Bradamante. 

SCENA DECIMA. 

S Ono da Àlcefic lodare à Fiordiligi le glorrofe attieni di 
Brandimarte >uo Spofo. Volendo ella poi mouerfi per ritro- 
varlo altrouc, à nchiajnata con vna finta voce del medcfivnp 



SCENA VNDECIMA. 

O Riandò , che haucua indarno fcguito per diuerfc ftanze di^ 
quel Palazzo il Gigante, che rapì Angelica, compatifcej \ 
fommamcnte alla fucntura della Donzella, e fi moftra più che— 
mai riiòluto di vendicarla. 2 

SCENA DVODEC1MA. i 



DOpo hauer Prafildo cercato l'amico Iroldo in varie parti % | 
giunge trà quelle mura , doue da diuerfi concenti è inuita- 1 
toà trattener fi . ■ 

SCENA DECIMATERZA, 1 

ODc Gradalo da Mandricardo,in che guifahaueua fmarrita j 
Doralice, e pacando poi à difeorrcre delle contefè , che per 
caufadi lei il medefimo Mandricardo haneua hauutocon Rodo- 
monte! narra 3 che da quefti fiera iniquamente pubblicato vn'a- 
fpro cartello in biafimo delle Donne; s accingono però non meno 
alla difefadcf vero, che della gloria diede* mancl partire vengo* 
no ritenuti da improuiio accadente . ^ 

SCENA DECIMA QVART A. 1 

Giungendo Olimpia fopi a modo mefta , e dolente à quelle. * 
porte, fi ftudia Atlante di ritenerla, e chiama altre Donzelle.^ 
perche lietamente Taccoglino . 

SCENA DECIMA Q^V I N T A 5 * 



v 



Eggonfi diuerfi Caualieri , e Dame andar ricercandofenz; !. 
alcun frutto quello, chepiùdefiderano* ? 

PEr conclufione del primo Atto vnCoro di Fantafmeeoden;** 
do difeorgere in tante guifefcherniti gl'hucmini dalle celate, 
infidie, (anno inlieme vna feftofa danza . f 



ATTO SE CON DO 

SCENA PRIMA. 
Incontra" Ruggiero con la (degnata Bradamanre ; ma ella ben 
) piefto fi allontana da lui . 

f S,C 3 E.K,A SECONDA. 

7 Olendo partir Mandricardo è richiamato dal Simolacrodi 
V Doraliee, che fi finge polla in neceffiti del ilio foccerfo . 

^K^S^I CENA TERZA, 

À Lcune Damigelle propongono dandar faettando le Fiere 
[jL perle vicine piaggie; ma venendo loro additato da Atlante 
«mani fello pericolo, mutanobeii lofio peni! ero. - 

SCENA QJV A R T A. * 

r Roldo ricordandofi d efler afpettatoda Prafikto varrebbe par- 
l tkfi; mg per hauer poco prima veduto quitti l'amata Donna_-n 
on troua il modo d'ullomanariène . 

jBB. SCENA CLV I N T A. 

3Ifpone Angelica di metterli in viaggio con Sacripante , che 
prontamente fi efibifee à feruirla . 

SCENA SESTA. 

H Erja^Orltmk) fcoprendcrfi à gara foramofi della ventura^ 
L deftinata à Sacripante, vengono infieme à contefà, ritenuti à 
ran pena dalla Donzella 3 quale vednto elTer vano ogn'altro ri- 
lego per acquietarli, propone finalmente, chedena fegnirla chi 
i loro farà il primo à prenderla: ma preualcndoll poi dell'Anello, 
be pollo in bocca rendetu inuifibUe chjjp poxtaua , gliJakia^ 
atti egualmente dekfi . 



SCE- 



SCENA SETTIMA. /V 

PRafildo incaminatofi per vfeir da quelle porte, fi ricerda ht 5 
ucr lafciata l'hafta nelje ftanzefupttipri del Palagio . \Jk 

SCENA OTTAVA. ì 

MOftrafi Ruggiero inconfolabile per TofUnatione di Bradi! 
npuinte, e (opra/atto dalla propria paffion e fi (ente veni; 
meno* 

SC E N A NON A. ! 

4 

BRadamante quiui nrriuando fi periuade,ehedorma> e fofpinfia 
dall'ira rilolue d'?mmazzarlo>nó fenza feoprirc in ciòPanimcl 
grandemente agitato da cótrarij aifetti . Lo disfida pofeia àducl-' 
lo, il che viene da lui c ovantemente ricufetojonde refta la nobil 

Donzella alquanto intenerita^ ma non placata* J 

SCENA DECIMA,, 



ANgelicanon hauendo potuto aequferare la discordia de tr«S 
Guerrieri, ftabilifcedi partir fola: rerfo il fu a Regno, raa_, 
Atlante la diftoglic conia pietà di Medoro, che doucuadaleid2 

la non lontano riceucre aiuto in eftremo bifogno. Le lafcia di po? 
il ritratto di In i ,per il <ytflc ellafentc non j>qc;o aqc^nderfi . * 

« «. . . + 1 . * , V 1 % 1 i y«» Ivi-, f , \ J O jfl 



SCENA VNDECIMA, 



OLjmpia, Fia*ctiligi, Prafildo , & Akcfte fi moftrane> d'Acca 
feguaci^non lalciando intanto Marfiia di manifeftaxe i danr 
di chi ama . » a 

SCENA P VODJE C I M A.. I 1 

IN rendendo il Mago, che due Damigelle h abbiano rifoluto pajL 
_ tórfi, viene in ibrma di Gigate pe»r vietarglielo . E intanto efagS" 
gera Tinftabilità de gl'affetti humani > e la caducità de' loro defij 



à^fcNA UEiJJMATfcRZA, 

^ funge Aftolfo, ed è indarno allettato dalle Damigelle perii 
J dubio, ch'egli prende di qualche frode • 

SCENA DEC1MA.QV ARTA; 

• 

1 Radamante riceuendo vna lettera di Ruggiero , la riduce in 
J pezzi, indi peniitafi và , come meglio può , raccogliendo i 
uimenti di efla, c ne refta non poco appagata . 

SCENA DECIMA QjV ì N T A. 

"N Alle parole d'Angelica prendendoci nuouo maggiori fof- 
J petti, per difcoprir più ficuramentc il vero fi finge libera da 
rimi amori,e finalmente comprende confomraa gioia la verità 
1 lucccfli, e la Lealtà dell'Amante . 

SCENA DECIMASESTA. 

)Vbitando il Mago,chc AftolfonelPoflferuare, criconofccre 
cautamenteil tutto * non difeopra à gl'altri i fuoi artifici/, 
jnde partitodi concitar contro di lui quei Caualiei i facendo, 
e àciafcivno apparifea per colui, ch'ha tolto loro <juelIo,che_* 
i vannocercando . 

SCENA DECIM ASETTIM A. 

J Da tutti Adolfo pigliato in ca mbio , e trouandofi perciò in_j 
a graue periglio, ricorre al fuono,da! quale yien poftoogn'vno 
fuga, & .egli lenza àltr'o&acolo fi parte . 



■ 1 termina il fecondo Atto con vn Coro di Damigelle, che ve- 
) dendo spartito Aftolfo, il quale haucuano (limato vnferociffi- 
o Leone , vanno ri pigliando Tardile , 3c accompagnano con le 
>ci va' allegra danza. ii^flfrjì ù< 



ATTO 



